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QUANDO L’AMORE SEMBRA SCONFITTO
Don Natale Allegra
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IN QUESTO NUMERO

I SOLISTI DI VERONA
Valentina Piantanida
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Giovanna Bartolaminelli
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CHIESA DI SAN FRANCESCO
Teresa Montironi
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L’ALTOPARLANTE
Marisa De Zen
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SACRO MONTE DI VARALLO
Giulia Pellò
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CASA DI GIORNO PER ANZIANI DON ALDO MERCOLI APS ETS
Via Valsesia 5 - Agognate (NO)
0321 391887
www.casadigiorno.it

LE ALI DEL PIEMONTE

Collaboratori:
Ballaratti Giuse, ospite, 64 anni
Barra Silvia, ospite, 85 anni
Bartolaminelli Giovanna, ospite, 85 anni
Colombo Germana, ospite, 86 anni
De Zen Marisa, ospite, 89 anni
Franzoso Elena, ospite, 92 anni
Montironi Teresa, ospite, 83 anni
Pellò Giulia, ospite, 92 anni
Rastelli Silvano, 84 anni
Bonomi Elena, educatrice

GIUDICI PER UNA DOMENICA
Silvano Rastelli e Franca Fortina
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Vai sul sito della Casa di Giorno e scopri
come donare

www.casadigiorno.it/donaora/
oppure puoi donare direttamente sul

nostro Iban:
IT 53 B 0306 9096061 00000001108

a favore di Casa di Giorno per Anziani
“Don Aldo Mercoli” APS ETS

Facebook "Casa di Giorno don Aldo Mercoli"
Instagram "casadigiorno"

C.F. 94035220030
Iscritta al RUNTS al Repertorio n. 85670 con DD del 04/10/2022

Iscritta al Registro APS Regione Piemonte n.108/NO 
Iscritta al Registro Regionale Persone Giuridiche Private al n.1528

IO AMO L’AUTUNNO
Germana Colombo
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Dona anche tu il tuo 5x1000 indicando il
codice fiscale 94035220030, un piccolo

gesto per realizzare grandi progetti!
Grazie!

Per ulteriori informazioni puoi consultare
il nostro sito www.casadigiorno.it/5x1000

In copertina Chiara Ugo alla mostra “Io amo l’autunno” del centro culturale La Canonica

https://www.casadigiorno.it/donaora/
http://www.casadigiorno.it/5x1000?fbclid=IwAR1Jzvt8tOVHtqPk_zgH20BNx7k2qMNnjKbmowZClgv7TqeSB_VqXqkv_Fo


Il mese di ottobre che ci siamo lasciati alle spalle è stato caratterizzato da due avvenimenti contrastanti
tra di loro, uno ricco di pace, l’altro di guerra!                                                                                                                                
Il primo si era aperto nella festa di San Francesco con l’inizio della prima fase del Sinodo mondiale dei
Vescovi. Esso per la prima volta accoglieva anche religiosi e laici, donne e uomini, non solo come
“consultori” (cioè consiglieri, competenti, esperti sugli argomenti all’ordine del giorno anche in virtù
delle scienze umane da loro praticate o dell’attività pastorale svolta sul campo), ma anche con diritto di
voto (questa la novità!) finora riservato ai soli vescovi. Questo Sinodo una cosa l’ha già condivisa nel
modo in cui si è svolto finora, avallando ciò che papa Francesco aveva proposto e voluto fin da quando
esso era stato annunciato due anni fa e preparato con incontri in tutto il mondo in questi due anni. E’
stato un Sinodo che si è interrogato non sulla indiscutibile sinodalità della Chiesa cattolica, per la quale
tutti hanno nativo diritto di parola in virtù del battesimo ricevuto, ma sul modo di attuarla in concreto
oggi in rapporto alla gerarchia ecclesiastica nella vita della Chiesa senza cadere in clericalismi
accentratori. 
Questo Sinodo, giunto a conclusione della sua prima fase di discernimento, ha consegnato al papa i
frutti del lavoro svolto, indicando quali potranno essere i temi principali su cui continuare il lavoro fino
all’ottobre ’24, quando il papa prenderà le decisioni più opportune dopo che il Sinodo ci avrà “pensato
su” ancora in quest’anno per maturare proposte condivise alla luce della storia della Chiesa
obbediente al comando di Cristo. Questo comando è espresso nella Tradizione che garantisce
l’immutabile identità della Chiesa in ogni tempo e non nelle tradizioni storiche caduche e transitorie
che, seppur consolidate nel tempo tanto da farle sembrare immutabili, non lo sono nella realtà della
Tradizione, che, anzi può esigere cambiamenti necessari a raggiungere l’obiettivo fissato dal comando
di Cristo altrimenti oggi più difficilmente raggiungibili. Ciò vale più che mai   in questo cambiamento
d’epoca, ancora in evoluzione, in cui avviene l’evangelizzazione degli uomini, sempre gli stessi per
natura, ma tanto diversi per culture e per stili di vita in luoghi dove convivono a volte fianco a fianco (e
ad ogni modo a poche ore di volo) preistoria ed era digitale. A tutti la Chiesa deve parlare e in essa tutti
devono parlare, in parole, ma più ancora in opere, perché il Vangelo di Gesù Cristo, unico Salvatore
dell’uomo, raggiunga tutti coloro che cercano la felicità (non c’è uomo al mondo che non la cerchi!) e
tutti coloro che la cercano la possano trovare e siano veramente salvi, non solo su questa terra, dove
per ognuno tutto comincia venendo al mondo, col diritto di trovarlo abitabile e col dovere di renderlo
tale dove non lo è, ma in quel “per sempre” che il Vangelo chiama vita eterna, già in corso per ognuno
fin nel grembo materno e che la liturgia ci rammenta al vivo nel mese di novembre. A conclusione della
prima fase i membri del Sinodo hanno inviato al popolo di Dio, di cui essi stessi sono espressione, un
Lettera aperta che sottolinea come tutto nella Chiesa deve avvenire nel primato dell’amore, quello che
ha presieduto ai lavori sinodali stessi: non c’è Chiesa se non missionaria, ma non c’è missione senza
amore! Il secondo ha fatto irruzione tre giorni dopo, il 7 ottobre in Palestina con l’esplosione dell’odio
più protervo che infiamma ancor oggi il rapporto Palestinesi-Israeliani (gli estremisti da una parte e
dall’altra). 

QUANDO L’AMORE
SEMBRA SCONFITTO LA
SPERANZA NON DELUDE
MAI

Scritto dal presidente onorario
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Don Natale Allegra
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Quest’odio, vecchio quanto le vicende palestinesi successive alla seconda guerra mondiale, si è
rinfocolato, ancora una volta dopo successive fiammate di guerra a cannonate e a sassate, con
l’enorme e sanguinaria strage degli innocenti di erodiana memoria all’alba fosca di quel giorno, la più
grande di sempre e con la viltà di un attacco che ha sorpreso nel sonno, diventato per molti, anche
bimbi piccolissimi, sonno della morte. I fatti successivi sono sotto gli occhi di tutti fino ad oggi (e per
quanto ancora?) con gli estenuanti e sanguinari bombardamenti da cielo, terra e mare con migliaia di
vittime, la più parte certamente innocenti e molti altrettanto piccolissimi, dove la parola giusta da
usare è quella di un’odiosa vendetta che alla già atroce “decimazione” sostituisce quella inusitata di
“centimazione”, con l’ineffabile (!) presunzione di “fare il bene dell’umanità” (parola di primo ministro
del governo in carica!). Se già l’odio di altre guerre in corso da anni e da quasi due in Ucraina non
bastassero, quella in Palestina che vi si aggiunge non ne segna certamente un limite, che, anzi, lo fa
divampare ancor più ardente. L’antichissimo e stupendo preconio pasquale, inno latino in note
gregoriane, che canta a Pasqua la vittoria del Crocifisso-Risorto sullo stupefacente duello tra morte e
vita (“mors et vita duello conflixere mirando”), si può dire che in questo mese di ottobre hanno trovato
un “duello”, conflitto, simile tra amore (il Sinodo) e odio (le guerre), contrastato tuttavia dalle intense
suppliche per la pace in Gerusalemme il 17 e in Roma col papa e i sinodali in San Pietro il 27 ottobre.
“Odium et amor conflixere mirando” e continuano a farlo, ma, nella preghiera incessante e nei molti
uomini e donne di pace all’opera in ogni dove, anche tra noi, sappiamo che germi di vittoria d’amore
sono già assicurati nella speranza che non delude…perché essa è fondata su Cristo e, lo sappiamo
bene, noi credenti, “Cristo, nostra speranza, è risorto”!



Anche quest’anno siamo lieti di riproporre, a Novara, il concerto del prestigioso quartetto ‘I Solisti
di Verona’, ensemble formato da quattro musicisti che da molti anni collaborano in vari progetti
artistici, protagonisti nelle più grandi sale da concerto di tutto il mondo. Gunther Sanin al violino,
Giampiero Sobrino al clarinetto, Sara Airoldi al violoncello e Roberto Corlianò al pianoforte. Dopo il
grande successo della prima edizione, l’appuntamento è per lunedì 20 novembre alle ore 21.00
presso il Teatro Faraggiana che nuovamente ci accoglie e ci sostiene. 
Come di consueto lo scopo della serata è legato alla solidarietà, si tratta di una raccolta fondi per
sostenere le molteplici attività della nostra Casa che, legalmente riconosciuta come attività di
promozione sociale, non ha scopi di lucro. Cogliamo l’occasione per ringraziare anticipatamente le
realtà che, credendo nel nostro progetto, ci sostengono come sponsor attraverso donazioni o
collaborazioni e i privati che con liberalità sposano la causa. 
A tal proposito è utile ricordare che esiste la possibilità di deducibilità dell’importo donato (se
tracciabile) secondo quanto consentito dalle disposizioni fiscali dettate dall’agenzia delle entrate a
riguardo. Tutti possiamo contribuire all’evento grazie alla presenza in sala: l’acquisto del biglietto
oltre a rappresentare una forma di donazione immediata ci consentirà di trascorrere una piacevole
serata allietata dalla musica.

Il prezzo del biglietto al pubblico è di euro 20,00 e le modalità di
acquisto sono le seguenti:

- online al seguente link:
www.casadigiorno.it/concerto-per-casa-di-giorno

- presso la biglietteria del Faraggiana dalle ore 17.00 alle ore 19.00

- presso Casa di Giorno al numero 0321 391887

Per coloro i quali non potessero intervenire ma volessero comunque sposare la causa c’è la
possibilità di fare una donazione a
INTESA SAN PAOLO
FILIALE DI C.SO RISORGIMENTO – NOVARA
CASA DI GIORNO PER ANZIANI DON ALDO MERCOLI - APS
IT53B0306909606100000001108

Con la speranza di vedervi partecipare numerosi alla serata colgo l’occasione per ringraziare a
nome del Consiglio d’amministrazione tutti coloro i quali attraverso varie forme hanno donato e
continuano a donare tempo, risorse, strumenti, professionalità e rete alla nostra amata casa.
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I SOLISTI DI VERONA
Valentina Piantanida

Scritto dalla direttrice



LE ALI DEL PIEMONTE
Giovedì 12 ottobre abbiamo visitato la mostra al Broletto
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12 OTTOBRE 2023

GLI ANZIANI VIVONO
 LA CITTA’

LE ALI DEL PIEMO
NTE
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Che emozione questa mostra!
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CHIESA DI SAN
FRANCESCO

Un viaggio tra i colori delle vetrate con una guida d’eccezione
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4 OTTOBRE 2023

PERCORSO CULTURALE

CHIESA DI SAN FR
ANCESCO
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Le vetrate di San Francesco: una bella scoperta



8

SACRO MONTE DI
VARALLO

Il racconto di Giulia
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27 SETTEMBRE 2023

GITA

SACRO MONTE DI V
ARALLO
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Il laboratorio presso Nova

Che divertimento la gita al Sacro Monte
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L’ALTOPARLANTE
Nuova rubrica di riflessioni, un po’ impertinente, a volte seriosa,
a volte scherzosa

Scritto da M
arisa D

e Zen, ospite
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GIUDICI PER UNA

DOMENICA
Gli ospiti della Casa di Giorno sono stati i giudici di una gara

canina organizzata da Enpa Novara

 LUGLIO 2023

Ecco gli ospiti impegnati nella valutazione degli amici a quattro zampe

8 OTTOBRE 2023

EVENTI ODV

ENPA NOVARA
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IO AMO L’AUTUNNO 
Mostra al Centro Culturale La Canonica

Scritto da G
erm

ana Colom
bo, ospite

17 E 18 OTTOBRE 2023

GLI ANZIANI VIVONO
 LA CITTA’

IO AMO L’AUTUNNO

Eccoci alla presentazione della mostra con Eva Boglio ed
Emilio Mera
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